IL DIRITTO

(concetti introduttivi)

- Diritto = complesso di norme che regolano la vita sociale; sono imposte dallo Stato e da lui fatte rispettare, per garantire ai singoli e alla collettività il raggiungimento dei loro fini (norme giuridiche: è solo uno dei vari tipi di norme; esistono ad es. le norme di “buona educazione”, quelle religiose, quelle morali; non sono imposte dallo Stato, prevedono sanzioni di carattere solo interiore - psicologico, non vengono fatte valere con la forza)


L’Uomo è un essere sociale per natura: le relazioni con gli altri individui gli sono indispensabili per la soddisfazione di bisogni individuali (primari = attinenti la sopravvivenza; secondari = relativi al miglioramento della vita; materiali o spirituali) o collettivi = percepiti dagli individui solo in quanto membri di una collettività


Per la soddisfazione dei bisogni individuali o collettivi sono indispensabili delle regole; se ognuno potesse regolarsi da sé agirebbe secondo il “principio edonistico” o del tornaconto; cercherebbe la massima quantità di beni con il minimo dispendio di mezzi (c.d. “libertà naturale”, implicante la legge del più forte; contrapposta ad essa la “libertà civile”, regolata dalle norme giuridiche: osservazione: si tratta di due concetti astratti, non perfettamente reperibili nella realtà dell’esperienza umana; l’immagine dell’Uomo governato essenzialmente dal principio del tornaconto è da mettere in discussione)


Le norme sono indispensabili per risolvere le controversie che sorgono all’interno della società e che altrimenti la distruggerebbero (osservazione: si può tenere in considerazione anche un altor tipo di esigenza, oltre a quella di risolvere conflitti; quella di coordinare l’azione di ciascun soggetto, nella collaborazione con gli altri, per il raggiungimento di scopi comuni senza intralci reciproci; si tratta di due sottolineature diverse, che derivano da diversi modi di intendere la vita sociale e che non si escludono a vicenda)
- Alcuni modi storici di esercizio del Diritto:

1. Il “Diritto del più forte”; basato sui puri rapporti di forza fra i contendenti; tipico delle società più primitive, in cui la controversia diventa scontro fisico, normalmente fra i clan familiari; inaccettabile perché manca completamente di oggettività; non genera alcuna forma di giustizia. (osservazioni: lo scontro fisico si svolge fra un gruppo e l’altro, ma all’interno di ciascun gruppo può essere addirittura proibito; ciò significa che anche nelle società primitive il “Diritto del più forte”convive con altri tipi di norme e di esercizio del Diritto: per contro anche nelle società più evolute permangono dei fenomeni di scontro fra gruppi (bande, cosche, gruppi politici, ma anche Stati) che dimostrano come nei rapporti giuridici e sociali il rapporto di forza venga a tutt’oggi preso in considerazione)

2. “Diritto corporativo”: tipico della società feudale, in cui ciascun individuo per difendere i propri interessi si appoggiava o a un Signore feudale più potente o a un’associazione, come ad esempio le “corporazioni artigiane”; è ancora troppo “particolaristico” (= basato su interessi particolari) per assicurare a tutti indistintamente la tutela giuridica

3. “Rinuncia all’autotutela” e “Stato di Diritto”; ogni soggetto, individuo o gruppo, rinuncia a farsi giustizia da sè per affidare questo compito ad appositi organi imparziali dello Stato, che difendono i cittadini anche nei confronti dello Stato stesso (osservazioni: in teoria è questo il modo più giusto di esercitare il Diritto; nella realtà però, anche nei paesi democratici, nei quali è più facile realizzare il vero “Stato di Diritto” perché gli organi degli Enti Pubblici sono sottoposti a qualche forma di controllo da parte dei cittadini, spesso gli organi che dovrebbero tutelare i cittadini stessi non sono affatto imparziali e non agiscono veramente per il bene di tutti, ma per interessi di alcuni gruppi di potere; certo, nello Stato di Diritto questi fenomeni possono essere denunciati come fatti illegali, in altre forme di esercizio del Diritto no)

- Funzioni del Diritto:

I. riconosce e tutela i diritti e le libertà fondamentali della persona (li “riconosce”, non li “stabilisce”)

II. impone alcuni comportamenti e ne vieta altri

III. prevede sanzioni per chi vìola obblighi e divieti

IV. attribuisce ad alcuni cittadini facoltà (= possibilità di azione) particolari

V. prescrive i modi per creare nuove norme giuridiche

Caratteri che il Diritto deve avere:

- chiarezza

- coerenza = non-contraddittorietà

- certezza (ognuno deve sapere le conseguenze che possono avere i suoi comportamenti)

- Le norme giuridiche: sono fatte valere anche con la forza da una pubblica autorità, posta su un piano di superiorità rispetto ai singoli individui (lo Stato); la sanzione è lo strumento con cui la norma viene fatta valere (le norme non giuridiche non sono fatte valere dallo Stato con la forza)
- Elementi della norma giuridica:

a) fattispecie = descrizione astratta e ipotetica di una situazione, al cui verificarsi verrà applicata la norma

b) statuizione: indicazione del comportamento che si deve teneree o che non si deve tenere al verificarsi della fattispecie

c) sanzione = provvedimento che verrà adottato nei confronti di chi violasse quanto stabilito dalla statuizione

- Caratteristiche della norma giuridica: 

a) coercibilità = possibilità che la norma giuridica sia fatta valere con la forza: “coazione diretta” = esecuzione forzata dei comportamenti previsti dalla norma;  “coazione indiretta” = minaccia di sanzione

b) generalità
c) astrattezza
d) bilateralità: prevede diritti per un soggetto in  corrispondenza di obblighi per un altro

e) esteriorità: considera il comportamento, non le intenzioni (anche se in alcuni casi possono avere rilevanza: es. differenza fra “dolo”e “colpa”)

- Differenza fra norma giuridica e norma morale: quella morale non è coercitiva, è dotata di sanzioni di tipo interiore - psicologico, è rivolta all’interiorità della persona

Distinzione fra Diritto naturale e  Diritto positivo:


Diritto naturale = insieme di diritti inalienabili, valori, norme, principi, che l’individuo umano porta in se stesso per natura

Diritto positivo = insieme delle norme giuridiche; devono riconoscere i diritti fondamentali dell’Uomo, non “farli”; la norma giuridica è giusta solo se si adegua al diritto naturale (teoria del “Giusnaturalismo”; è alla base della “Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo”

- Ordinamento giuridico = Diritto Positivo: insieme  ordinato delle norme giuridiche, scritte e non scritte, in vigore in un determinato momento in un determinato Stato

Distinzione fra:

- Diritto oggettivo = “norma agendi”

- Diritto soggettivo = “facultas agendi” (facoltà di agire, in base al diritto oggettivo, per realizzare i propri interessi e di esigere da altri determinati comportamenti in base alle norme giuridiche)

- PARTIZIONI DEL DIRITTO OGGETTIVO 
1)  Distinzione all’interno del diritto oggettivo:

- Diritto pubblico (complesso di norme che regolano i rapporti in cui lo Stato e gli Enti Pubblici sono in posizione di supremazia, esercitano il potere di comando) e Diritto privato (complesso di norme che regolano i rapporti fra soggetti posti su un piano di parità)

- Partizioni del Diritto Pubblico:  
I. Diritto Costituzionale; argomenti: forma e poteri dello Stato, scopi e funzioni, rapporti fra Stato e cittadini

II. Diritto Amministrativo; argomenti: attività degli organi preposti a raggiungere gli scopi dello Stato, rapporti fra gli organi della P.A.  Forme e procedure; rapporti amministrativi P.A. - cittadini

III. Diritto finanziario; argomenti: attività finanziaria dello Stato, volta a procurarsi i fondi necessari a soddisfare i bisogni pubblici

IV. Diritto tributario; argomenti: imposte, tasse ...

 Diritto finanziario e tributario sono considerati come partizioni di quello amministrativo.

V. Diritto penale; argomenti: indicazione degli atti che sono considerati reati (comportamenti che maggiormente contrastano con i principi di convivenza civile: distinzione fra delitti, più gravi, e contravvenzioni, meno gravi)

VI. Diritto processuale; regola lo svolgimento dei processi; distinto in 

a) civile ==> cause civili

b) penale ==> processi penali

c) amministrativo ==> processi amministrativi (di fronte ai T.A.R. ...)

VII. Diritto internazionale; argomento: i rapporti fra gli Stati

VIII. Diritto ecclesiastico: regola i rapporti fra lo Stato e le confessioni religiose

IX. Legislazione sociale; argomento: tutela fisica, economica e giuridica del lavoratore e della sua famiglia

- Partizioni del Diritto Privato:

I. Diritto civile; argomenti: la persona fisica; i suoi rapporti di famiglia e patrimoniali

II. Diritto commerciale; argomenti: rapporti economici, attività economiche organizzate sotto forma di impresa

III. Diritto della navigazione (marittima, aerea, interna e internazionale...)

SOGGETTI E OGGETTI DEL DIRITTO

- Soggetti del diritto: tutti i soggetti dotati di capacità giuridica = i soggetti cui le norme attribuiscono diritti ed obblighi (in generale: tutti i soggetti che possono essere titolari di situazioni giuridiche soggettive)

TIPI di soggetti del Diritto:  a) persone fisiche     b) persone giuridiche
A) persona fisica: ogni individuo di specie umana nato vivo

- Capacità giuridica = capacità di essere soggetto di diritti, obblighi, ecc...

La capacità generale è riconosciuta a tutti i soggetti (es. le libertà e i diritti fondamentali)

- Limitazioni alla capacità giuridica: 

- Diritto pubblico: lo straniero non ha i diritti politici (es. diritti elettorali)



      il condannato per reati gravi è interdetto dai pubblici uffici

- Diritto privato: il minore non è soggetto di rapporti coniugali di regola



    il fallito non può essere tutore, o amministratore di S.p.A.

  lo straniero è soggetto di diritti civili (es. libertà di parola, di iniziativa economica, ecc..) in condizioni di reciprocità (= nella stessa misura in cui il suo Stato di origine riconosce i diritti civili ai cittadini italiani)

- La capacità giuridica si acquisisce di regola alla nascita

- La nascita viene dichiarata dal padre ( o in mancanza, da altri) all’Ufficio di Stato Civile, che redige l’Atto di nascita sull’apposito Registro; sullo stesso registro vengono annotati tutti gli atti che influiscono sullo stato civile: es: Matrimonio, adozione, morte...

- Gli Atti registrati hanno valore probatorio
- Aspettative di diritto del nascituro tutelate dal Diritto: donazioni e successione testamentaria: a condizione che nasca vivo
- I diritti della personalità: 

1) diritto all’integrità fisica; artt. 2 – 32 Cost.; art. 5 e 2045 C.C. 2) libertà di movimento; 3) libertà di fare o non fare (obbligo di lavorare solo per periodi limitati oppure diritto di recesso del lavoratore dal contratto di lavoro); 4) libertà di religione, di parola, di opinione anche politica; artt. 19, 21Cost.; 5) diritto al nome (anche allo pseudonimo: art. 22 Cost., artt. 6 - 9 C.C.); 6) diritto all’onore; contro l’ingiuria, art. 594 C.p, la calunnia, art. 368 C.p, la diffamazione, artt. 595 – 598 C.p;  7) diritto alla riservatezza, del domicilio, della corrispondenza... artt. 14 -16 Cost.
- La capacità di agire = capacità di disporre dei propri diritti ( di farli valere; di cederli ad altri...) e di assumersi obblighi tramite manifestazioni di volontà

Si acquisisce di regola con la maggiore età
- cause di limitazione:

- minore età;

- incapacità di intendere e di volere          ==>    interdizione 
}
- altre menomazioni                                    

- infermità mentale non grave                                                                                                                               .        ==>   inabilitazione
- emancipazione =  autorizzazione al matrimonio dopo i 16 anni, per gravi motivi

-  Minore e interdetto ==> incapacità generale: non possono compiere atti giuridici; per loro li compiono i loro rappresentanti legali: genitori o tutore

- Minore emancipato e inabilitato ==> incapacità parziale: possono compiere da soli gli atti giuridici di ordinaria amministrazione; per gli atti di straordinaria amministrazione devono essere assistiti dal curatore  
- Distinzione fra:

· incapacità legale = frutto di sentenza del giudice o prescritta dalle norme giuridiche

· incapacità naturale = situazione di fatto; non sempre coincide con l’incapacità legale

- La potesta’ dei genitori sui figli minori: esercitata di comune accordo dai due genitori

- E’ un diritto - dovere (art. 30 Cost.); comprende:

a) dovere di mantenimento;

b) potere di sorveglianza
c) potere di educazione

d) potere - dovere di amministrazione del patrimonio

- I genitori hanno l’usufrutto legale sui beni del figlio (tranne quelli guadagnati con il suo lavoro o quelli indicati all’art. 324 C.C.)

- Tutela dei minori: in mancanza dei genitori  il Giudice Tutelare nomina un tutore

B) le persone giuridiche: unità risultanti da una organizzazione di persone, o da un complesso di beni, dirette a raggiungere uno scopo in modo autonomo, riconosciute dallo Stato come soggetti di diritto

- Nelle persone giuridiche è essenziale la autonomia patrimoniale perfetta.

a) autonomia perfetta: netta separazione fra il patrimonio dell’ente e il patrimonio delle persone fisiche che ne fanno parte: i creditori dell’ente non possono rivalersi sul patrimonio personale di uno dei partecipanti all’ente; i creditori del singolo componente non possono rivalersi sul patrimonio dell’ente

b) autonomia imperfetta: separazione meno forte; i creditori dell’ente possono rivalersi sui patrimoni dei singoli partecipanti (o di alcuni) mentre i creditori del singolo non possono rivalersi direttamente sul patrimonio dell’ente; in alcuni casi potrà essere liquidata la quota del socio debitore per soddisfare i suoi creditori individuali.( Artt. 2305, 2270, 2293, 2488 C.C.)

- Le persone giuridiche hanno autonomia perfetta, ma anche gli enti con autonomia patrimoniale imperfetta sono presi in considerazione dal Diritto


TIPI  di persone giuridiche:

1) Corporazioni = gruppi di persone che si gestiscono autonomamente e dispongono del patrimonio comune, determinando gli scopi dell’ente

a) associazioni : non hanno fine di lucro (non come fine diretto)

b) società: hanno scopo di lucro oppure scopo mutualistico (le cooperative o i consorzi: scopo di aiuto reciproco fra i soci)

2) Istituzioni = enti vincolati a uno scopo prestabilito nell’atto costitutivo:

- sono innanzitutto le fondazioni: costituite da un complesso di beni destinati ad un certo scopo dai fondatori, attraverso l’atto costitutivo della fondazione

- ALTRA TIPOLOGIA:

a) persone giuridiche pubbliche : dotate di potestà di comando, oppure istituite dallo Stato (che è la più importante persona giuridica pubblica), oppure miranti a uno scopo di interesse generale e obbligate a raggiungerlo

b) persone giuridiche private: non hanno i requisiti detti sopra

- Elementi della persona giuridica:

1. substrato reale = organizzazione di persone o complesso di beni

2. scopo: dev’essere determinato, lecito, duraturo

3. atto costitutivo: insieme con lo Statuto (per le fondazioni: “Atto di Fondazione”)

4. riconoscimento dello Stato: iscrizione nel Pubblico Registro delle Persone Giuridiche presso la Cancelleria del Tribunale in ogni Provincia; il riconoscimento è dato dal Presidente della Repubblica o su sua delega, dal Prefetto

- Organi delle persone giuridiche: hanno rapporto di rappresentanza organica con la persona giuridica; esprimono con i loro atti di volontà la volontà della persona giuridica.


- corporazioni:

1. Assemblea dei soci: organo sovrano che decide gli scopi  dell’ente.

2. Amministratori = Amministratore Unico oppure Consiglio di Amministrazione; amministrano il patrimonio (lo utilizzano per migliorarlo); eseguono le deliberazioni dell’assemblea; rappresentano l’ente di fronte a terzi


- istituzioni:

· Amministratori: lo scopo è già deciso dall’atto di fondazione

- In alcuni enti vi sono anche gli organi di controllo (es. Collegio Sindacale)

Per altri tipi di organi ved. art. 2415 C.C.

- Gli atti giuridici degli organi, entro i limiti dei loro poteri, sono imputati all’ente (es. obbligazioni, atti illeciti...)

- Le persone giuridiche hanno capacità giuridica generale; hanno diritti della personalità (non tutti) e diritti patrimoniali

In campo patrimoniale: per acquistare beni, accettare donazioni, legati, eredità, l’accettazione va fatta sempre con beneficio di inventario (per tenere distinto il patrimonio dell’ente - erede da quello del defunto); non è più necessaria l’autorizzazione del Governo (abolita con L. 22/6/2000 n. 192)
Le  associazioni non riconosciute: hanno autonomia patrimoniale imperfetta

(ricordare che i creditori del singolo membro dell’ente non possono rivalersi sul patrimonio dell’ente)

- I comitati: gruppi promotori di iniziative: i loro membri sono solidalmente responsabili per l’ente: gli eventuali avanzi di bilancio vanno destinati secondo quanto stabilito dall’atto costitutivo o da decisioni governative, non distribuiti fra i soci 

- Altri esempi di associazioni non riconosciute: partiti politici e sindacati
- Le associazioni non riconosciute possono acquistare beni solo a titolo oneroso, non gratuito: li pagano attraverso i contributi dei soci, che formano il patrimonio

- Estinzione della persona giuridica: possibili ragioni:

1. raggiungimento dello scopo

2. impossibilità a raggiungere lo scopo

3. volontà degli associati

4. gli associati vengono a mancare

5. altre cause previste dallo Statuto

6. atto di un’autorità pubblica

7. trasformazione o fusione di persone giuridiche

- In seguito: liquidazione del patrimonio e cancellazione dal pubblico registro.

- Gli oggetti del diritto:   a) beni;                     b) prestazioni;


A) i beni: “ ogni parte del mondo esterno assoggettabile alla potestà dell’Uomo e capace di produrre utilità”

- caratteristiche: 

1. limitatezza: in natura sono presenti in quantità inferiore al fabbisogno

2. accessibilità: possono essere assoggettati alla potestà dell’ Uomo

3. utilità: possono soddisfare i bisogni

- TIPI di beni:

A. immobili: suolo, sorgenti, corsi d’acqua, alberi, edifici e costruzioni; tutto ciò che è stabilmente incorporato al suolo, sia naturalmente che artificialmente, anche transitoriamente; cose che non si possono spostare senza alterarne forma e sostanza => (hanno disciplina giuridica più rigorosa degli altri tipi: la costituzione, l’acquisto, la trasmissione di diritti reali su questi beni richiede la forma scritta e la pubblicità tramite trascrizione sui registri immobiliari)

mobili: tutti i beni che non sono immobili (anche le energie naturali con valore economico)

mobili registrati: navi, aeromobili, autoveicoli... => (hanno una disciplina particolare per quanto riguarda la trascrizione, l’ ipoteca, e alcune altre caratteristiche; per quanto concerne il resto sono disciplinati come gli altri beni mobili

universalità di mobili : insiemi di beni mobili della stessa specie, appartenenti alla stessa persona e aventi destinazione economica unitaria.

B. fungibili: sostituibili con altri della stessa specie (es. il denaro, partite di frutta o verdura, cose fatte in serie se sono nuove...)

infungibili: non sostituibili (es. un quadro di valore...)

C. divisibili: possono essere suddivisi senza alterarne destinazione economica e valore

indivisibili: non possono essere suddivisi senza tale alterazione

D. materiali: percepibili con i sensi (tra questi anche le energie naturali)

immateriali: percepibili solo con l’ intelletto (un’ invenzione, una poesia …)

E. specifici: vengono considerati individualmente (es. . una casa)

generici: considerati per categorie: es. 1 quintale di zucchero

F. consumabili: possono essere utilizzati una sola volta, poi non esistono più

inconsumabili o  durevoli: possono essere usati più volte

G. principali: hanno esistenza propria,autonoma da quella di altri beni

accessori: servono stabilmente a completamento di altri beni, cui sono uniti (es.: gli impianti in un’officina)

“pertinenze”: servono a completare i beni principali, ma possono anche avere esistenza autonoma; sono separabili dai beni principali (es.: le scialuppe di una nave)

“frutti”: beni che provengono da quelli principali: frutto è “tutto ciò che la cosa produce e riproduce senza esaurirsi, o che si ottiene dalla cosa”: 2 tipi:
1. naturali = provvedono direttamente dalla cosa, con o senza l’intervento dell’Uomo (es.: le mele in un frutteto);

2. civili: si traggono dalla cosa some compenso per averla fatta utilizzare (= “godere”) a un’altra persona (es.: il canone di locazione di un appartamento)

I frutti naturali appartengono al proprietario della cosa: se sono stati ceduti ad altri, questi ne acquisteranno la proprietà solo al momento della separazione dalla cosa principale
I frutti civili si acquistano giorno dopo giorno, per il tempo in cui l’altra persona ha diritto di usare la cosa 

H. beni  in patrimonio: appartenenti a qualcuno

beni fuori patrimonio: non appartenenti a nessuno, pur potendo appartenere a qualcuno; sono di chi se ne impossessa (animali selvatici cacciabili o pescabili, cose abbandonate; le cose smarrite vanno invece riconsegnate al proprietario)

- I beni degli enti pubblici territoriali
TIPI:

a) beni demaniali: servono per soddisfare interessi generali della collettività; su questi beni => diritti degli Enti Pubblici e diritti di uso pubblico dei cittadini

- Sono sempre demanio pubblico: lido, spiagge, porti, rade, fiumi, laghi, acque pubbliche in generale, opere di difesa militare  ==>  sempre di proprietà dello Stato (cd. “demanio necessario”)

- Sono demanio pubblico solo se appartengono allo stato o a Enti locali ( => demanio regionale, provinciale, comunale); strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, acquedotti, immobili storici ed artistici, musei, biblioteche, pinacoteche, archivi. (cd. “demanio accidentale)

(ved. art. 119 Cost.; art. 824 C.C.)

I beni demaniali sono inalienabili e non usucapibili
b) beni patrimoniali: servono agli enti pubblici; 2TIPI:

- patrimonio indisponibile: non possono essere sottratti alla loro destinazione economica; finché questa dura, sono alienabili solo nei modi stabiliti dalla legge (es. “demanio forestale”, miniere, cave e torbiere espropriate ai privati, cose storiche e artistiche, caserme, armi, navi e aerei militari, edifici per uffici pubblici)

- patrimonio disponibile: regolato come il patrimonio dei privati, tranne che per alcuni particolari

- Le FONTI DEL DIRITTO: “Fonti di produzione” = atti e fatti idonei a far sorgere, modificare, estinguere norme giuridiche; gli organi della collettività idonei a emanare norme giuridiche.  “Fonti di cognizione”: forme con cui le norme si manifestano.

- Distinzione fra:

- fonti interne: situate all’interno dell’ordinamento giuridico dello Stato

- fonti esterne: situate all’esterno dell’ordinamento giuridico, ma efficaci anche all’interno dello Stato

legislatori 



fonti di produzione                              fonti di cognizione
	Assemblea Costituente

Parlamento (con procedura aggravata)
	Costituzione

Leggi Costituzionali
	==> Gazzetta Ufficiale della Repubblica

	Parlamento / Consiglio  / Commissione U.E:        ==>

Parlamento                     ==>

Parlamento/Governo      ==>

Consigli Regionali         ==>
	Regolamenti / Direttive U.E:

Leggi ordinarie

Leggi materiali (Decr.legisl/Decr.-Legge)

Leggi Regionali (per le competenze delle Regioni
	==> Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea

==> Gazzetta Ufficiale della Repubblica
==> Gazzetta Ufficiale della Repubblica
==> Bollettini Ufficiali delle Regioni

	Governo                        ==>
	Regolamenti Governativi
	==> Gazzetta Ufficiale della Repubblica

	Consigli Regionali, Provinciali, Comunali                        ==>  

	Regolamenti Locali


	==> Bollettini Ufficiali delle Regioni
==> Albi Pretori o altri strumenti scelti dalle Province
==> Albi Pretori dei Comuni

	Popolazione
	Consuetudini (generali o locali; in base alla materia: generali o speciali)
	==> Raccolte Ufficiali degli Usi tenute dalle Camere di Commercio


Inoltre:

	Popolo                        ==>
	referendum abrogativo su leggi ordinarie

referendum sospensivo su Leggi Costituzionali
	==> Gazzetta Ufficiale della Repubblica



1) Costituzione : discussa e approvata dall’Assemblea Costituente nel 1947, entrata in vigore il 1° gennaio 1948: è la legge fondamentale dello Stato
    Leggi Costituzionali: approvate dal Parlamento con la “procedura aggravata”; la votazione avviene 2 volte, a distanza di almeno 3 mesi l’una dall’altra, sia alla Camera che al Senato (art. 138 Cost.); sono sullo stesso piano degli articoli della Costituzione; possono modificarla o integrarla con nuove norme.

2) Norme primarie:

a) Regolamenti / Direttive  U.E.; emanati su proposta della Commissione Europea dal Consiglio Europeo (Consiglio dei Ministri U.E.) e dal Parlamento Europeo (esistono tre procedimenti diversi, a seconda della materia di cui trattano le norme; il Parlamento può avere un potere solo consultivo oppure può approvare le norme insieme con il Consiglio); i Regolamenti hanno efficacia diretta su tutto il territorio U.E.; le  Direttive sono rivolte agli Stati, che le devono tradurre in norme nazionali. 

Le norme U.E. prevalgono sulle leggi ordinarie solo nelle materie affidate alla competenza dell’Unione Europea; negli altri argomenti non prevalgono)

b) Leggi formali = leggi “ordinarie” del Parlamento; approvate con il procedimento normale (proposta di legge => esame della Commissione competente => discussione e votazione alla Camera => uguale procedimento al Senato - si può anche passare prima dal Senato e poi dalla Camera - => promulgazione del Capo dello Stato => pubblicazione => entrata in vigore)  (artt.70 - 74 Cost.)

c) Leggi materiali = atti emanati dal Governo che hanno la stessa forza delle leggi ordinarie, con alcuni limiti; sono di 2 tipi:

- Decreti - legge emanati dal Governo di sua iniziativa e sotto la sua responsabilità, in casi di necessità e urgenza: entrano in vigore immediatamente; devono essere presentati il giorno stesso alle Camere per la conversione in Legge: se le Camere non il convertono entro 60 giorni i D.L. decadono. (Art. 77 Cost.)

- Decreti legislativi: detti anche “Leggi delegate”; sono emanati dal Governo quando il Parlamento glie ne dà incarico tramite una “Legge delega”nella quale indica: - termine di tempo entro cui approvarli; - argomento ben definito; - principi e criteri fondamentali. (Art. 76 Cost.) 

d) Leggi regionali: hanno alcuni limiti rispetto alle leggi nazionali; efficacia solo nel territorio della Regione; obbligo di rispettare i principi fondamentali fissati dal Parlamento con le “Leggi - quadro”, o “Leggi cornice”; obbligo di non danneggiare gli  interessi di altre Regioni o dello Stato. Su alcuni argomenti esiste una riserva di legge regionale =  solo le Regioni emanano leggi; lo Stato deve limitarsi a dettare i principi fondamentali; le Regioni farebbero annullare leggi statali che invadessero il loro campo d’azione. (art.117 Cost.) Con la riforma costituzionale del 2001 in molte materie le Regioni legiferano con “competenza esclusiva”; lo Stato non ha più il potere di emanare leggi – quadro, le Regioni devono solo rispettare la Costituzione e le norme U.E.

3) Norme secondarie : 

a) Regolamenti governativi: emanati dal Governo sotto forma di D.P.R. (Decreti del Presidente della Repubblica) o di D.M. (Decreti Ministeriali)

b) Regolamenti locali: emanati dagli Enti Locali: hanno importanza inferiore a quella dei Regolamenti Governativi

- In alcune materie esiste la riserva di legge: possono essere regolate solo con delle leggi, non con dei regolamenti (riserva assoluta); con Regolamenti solo se lo prevede una Legge (riserva relativa)

- I Regolamenti possono essere: esecutivi delle leggi, oppure indipendenti dalle leggi; alcuni giuristi esprimono perplessità su quest’ultimo tipo di Regolamenti

4) Consuetudini (o “usi normativi”): norme non scritte, derivanti dalla ripetizione generale, uniforme e costante nel tempo di un comportamento da parte di una popolazione, con la convinzione di ubbidire a una norma obbligatoria
- Elemento oggettivo (materiale): comportamento ripetuto....

- Elemento soggettivo (psicologico): convinzione dell’obbligatorietà

- Le consuetudini hanno efficacia solo se:

· richiamate espressamente da una norma scritta (“secundum legem”)

· non esiste alcuna norma scritta sulla materia da esse regolamentata (“praeter legem”)

- Le consuetudini non possono avere efficacia in contrasto con le norme scritte (“contra legem”): in altri ordinamenti giuridici le consuetudini hanno importanza anche superiore a quella delle norme scritte; es. ordinamento britannico; ordinamenti di molti Paesi nel Medioevo: nel nostro ordinamento sono poco importanti perchè lente a formarsi e difficili a conoscersi

- Gli usi marittimi prevalgono sugli articoli del Codice Civile non attinenti alla navigazione

- Le consuetudini locali hanno maggiore importanza rispetto a quelle nazionali 
- Strumenti per la conoscenza delle norme:
· Per le Leggi Costituzionali e Ordinarie, le Leggi Materiali, i Regolamenti Governativi e tutti i D.P.R. e i D.M.  ==> Gazzetta Ufficiale, contenente anche la “Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti”

· Per i Regolamenti / Direttive U.E. ==> Gazzetta Ufficiale U.E.

· Per le Leggi Regionali ==> Bollettino Ufficiale della Regione

· Per i Regolamenti provinciali e comunali ==> Albi pretori (o altri strumenti idonei scelti dalle Province)

· Per le Consuetudini generali ==> Raccolta Ufficiale degli Usi tenuta dal Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato

· Per le Consuetudini locali  ==> Raccolte Ufficiali degli Usi tenute dalle Camere di Commercio in ogni Provincia

- Principio generale dell’ordinamento giuridico italiano: l’ignoranza della norma giuridica non è ammessa come scusante (eccezione: se si dimostra che il testo della norma è oscuro e incomprensibile)

- La codificazione: risponde a esigenze di unificazione e semplificazione della legislazione e ad esigenze di uguaglianza di trattamento fra i cittadini.

I codici sono fonti di Diritto Generale; le altre leggi sono fonti di Diritto Speciale

Codice = organica riunione in un’unica legge di molteplici norme su una materia vasta e complessa; normalmente un intero ramo del Diritto. 

I Codici italiani: Codice Penale (1930); Codice civile, Codice di Procedura Civile e Codice della Navigazione (1942); Codice di Procedura Penale (1989)

- Il Codice Civile: 6 libri, 2959 articoli: è preceduto da 31 “Disposizioni sulla Legge in generale”, cd. “Preleggi”, contenenti principi generali sull’applicazione delle leggi; seguito dalle Disposizioni attuative e transitorie, per il passaggio dalla codificazione precedente a quella attuale

- Libro    I: “Delle persone e della Famiglia”

- Libro   II: “Delle successioni”

- Libro III: “Della proprietà”

- Libro IV: “Delle obbligazioni”

- Libro  V: “Del lavoro”

- Libro VI: “Della tutela dei diritti”

Ogni libro è suddiviso in titoli, i titoli in capi, i capi in sezioni; le sezioni sono composte da vari articoli suddivisi in commi
( I “commi”: iniziano ogni volta che il testo va a capo; possono essere formati da una o più frasi; dopo il 1° comma si ha: 2° comma - o 1° capoverso- ; 3° comma - o 2° capoverso, ecc...)

Le norme dei Codici si citano facendo riferimento al Codice cui appartengono; le leggi e i Regolamenti si citano indicando data e numero d’ordine con cui sono inserite nella Gazzetta Ufficiale.

- I  Testi Unici: raccolte organiche di norme su un determinato argomento

2 TIPI:


a - riproducono e ordinano norme già vigenti


b - riproducono, ordinano e modificano norme precedenti per meglio  coordinarle
I  T.U. sono redatti dal Governo, spesso su autorizzazione del Parlamento

- Interpretazione della norma giuridica: ricerca del significato e della volontà della norma giuridica, per poterla applicare al singolo caso concreto.

- 3 principi fondamentali  dell’ordinamento giuridico italiano:

- tutte le liti e controversie devono essere risolte ricorrendo al Diritto

- il giudice non può creare la legge

- il giudice non può rifiutarsi di giudicare

TIPI di interpretazione:

- secondo i soggetti che la operano:

1. autentica: fatta dallo stesso organo che ha emanato la norma (es.: le leggi interpretative approvate dal Parlamento); è vincolante per tutti, ad es. per tutti i giudici che dovranno applicare la norma

2. giudiziale: effettuata dal Giudice con una sentenza durante un processo: è vincolante solo per le parti in causa nel processo, non per gli altri giudici; esiste però la “giurisprudenza costante” (molte interpretazioni analoghe, soprattutto se fatte dalla Corte di Cassazione); i giudici tendono ad adeguarvisi

3. dottrinale: fatta da esperti e studiosi; non è vincolante per nessuno

4. burocratica: fatta da organi della Pubblica amministrazione; è vincolante solo per gli organi direttamente sottoposti a quello che ha fatto l’interpretazione

- secondo i mezzi utilizzati:

1. letterale ( o “grammaticale”): ricerca il senso letterale del testo in base al significato delle parole e alla loro connessione nel testo

2. logica : vuole comprendere  l’intenzione della norma (lo “spirito”, la “ratio” della norma); vari criteri:

considerare la norma in rapporto a tutte le altre, specialmente quelle attinenti alla stessa materia

criterio sociologico: considera la realtà sociale in cui è stata emanata la norma; quindi il significato attuale che la norma può assumere

criterio “storico”; esamina i lavori preparatori della legge per capire le intenzioni del legislatore

considerazioni “teleologiche” sui fini che si possono perseguire con la norma; esamina la sua “ratio”

- secondo i risultati raggiunti:

1. dichiarativa: le parole del testo, considerate letteralmente, dicono abbastanza; l’interpretazione letterale coincide con quella logica

2. estensiva: le parole del testo dicono meno di quello che il legislatore intendeva dire; bisogna estenderle a un numero maggiore di casi

3. restrittiva: le parole del testo dicono più di quello che il legislatore voleva dire; occorre restringerne il significato

- Le lacune del diritto e l’integrazione
- Lacune: totale mancanza di norme giuridiche su determinati argomenti; TIPI:

statiche: presentate dalla norma in sè stessa, per il modo in cui è scritta (per :  - utilizzazione di termini non chiaramente definiti;  - conoscenza imperfetta della realtà da regolare da parte del legislatore;  - contraddizioni interne)

dinamiche: presenti al momento dell’applicazione delle norme ( per:  - difficoltà a capire se il caso concreto rientra nella fattispecie descritta; - mutamento di fatti e di valori nel tempo)

- In alcuni ordinamenti giuridici del passato era consentito la giudice di non giudicare in caso di lacune normative (es. nell’antica Roma; l’istituto del “Non liquet” = non è chiaro); questo poteva diventare una scappatoia per non essere costretti a condannare un potente; in altre epoche si ricorreva ogni volta al supremo legislatore per far chiarire la legge (es. in Francia si ricorreva al Re, con il “referée legislatif”); in un ordinamento complesso sarebbe impossibile praticare questa soluzione

- In caso di lacune il giudice opera la autointegrazione del diritto; metodi:

1. analogia legis: analogia della legge: ricerca di norme che regolino casi simili o materie analoghe a quella di cui si sta trattando

2. analogia iuris: analogia del diritto: ricerca dei principi generali dell’ordinamento giuridico, desunti dal complesso delle norme giuridiche

- Limiti all’uso dell’analogia:

1. leggi penali: non vi è reato né pena se non esiste una norma specifica che lo preveda; nessuna analogia

2. leggi eccezionali: non si possono utilizzare per l’analogia in quanto sono fatte apposta per un caso speciale; sono leggi derogative rispetto a quelle generali

- Efficacia della legge

A) nel tempo:

· Irretroattività  delle norme giuridiche: le norme non possono essere applicate a fatti accaduti prima della loro  entrata in vigore; è un principio generale.

·  Eccezioni:

a) leggi penali più favorevoli all’imputato; altrimenti in campo penale l’irretroattività è assoluta (art. 25 Cost.)

b) leggi interpretative di norme precedenti;

c) leggi che derogano al principio di irretroattività; deve essere deroga espressa caso per caso; si usa solo nel Diritto Privato (qui l’irretroattività è sancita solo da una legge ordinaria)

- Il problema dei fatti avvenuti prima del cambiamento delle norme ma che continuano a produrre effetti anche dopo
a) diritto acquisito: diritto già acquisito da un soggetto al momento del cambiamento di norme: non potrà essere toccato => verrà trattato secondo le norme precedenti

b) aspettativa di diritto: il diritto non era ancora acquisito al momento del cambiamento di norme => si applicherà la nuova legge.

- Inizio dell’efficacia: 15 gg.  dopo la pubblicazione sulla G.U.; tempi diversi possono essere indicati sul testo della legge stessa (es. i Codici hanno periodi di mesi; i Decreti Legge in alcuni casi entrano in vigore immediatamente)


E’la “vacatio legis” :  periodo predisposto perché tutti, in teoria possano conoscere il testo della nuova legge  ==> l’ignoranza della norma giuridica non è una scusante (a meno che non si dimostri che il testo normativo è oscuro e incomprensibile)

- fine dell’efficacia: cessazione anche della loro validità. Casi:

1) abrogazione tacita: il testo di una nuova norma, di pari grado, contrasta con quello della vecchia norma e lo abroga, solo per le parti contrastanti ( o “implicita”: la nuova norma disciplina un’intera materia ed abroga le norme precedenti)
2) abrogazione espressa: sul testo di una norma c’è scritto che un’altra norma, o parte di essa è abrogata

3) referendum abrogativo: art 75 Cost. ; fasi:

Inoltre:

- annullamento da parte della Corte Costituzionale per le leggi Contrastanti con la Costituzione

- La desuetudine: non è abrogazione; la legge è valida ma non viene applicata dai giudici => perde efficacia. Nel nostro ordinamento giuridico non è ammessa
EFFICACIA DELLA NORMA NELLO SPAZIO  

-  Principio di TERRITORIALITÀ: la norma giuridica è efficace solo nel territorio dell’Ente che l’ha emanata.

-  ECCEZIONI: regolate dal DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO; leggi dello Stato, basate su trattati internazionali, che indicano i casi in cui gli stranieri possono chiedere di farsi applicare sul territorio dello Stato le leggi di altri Stati. 

In particolare, nel Diritto internazionale privato: 

-  Per i rapporti di famiglia, le successioni a causa di morte, le donazioni, la maggiore età e capacità di agire, lo straniero può farsi applicare le norme dello Stato cui appartiene (principio di “nazionalità”)
-  Per i rapporti che riguardano i beni, le proprietà, si possono applicare le norme dello Stato in cui i beni si trovano (principio della “legge locale”)   
- Non si possono applicare principi diversi da quello di territorialità nel campo delle leggi penali e delle leggi di pubblica sicurezza (sui poteri delle forze dell’ordine) 

- Principio di reciprocità: gli stranieri godono in Italia degli stessi diritti civili che sono riconosciuti ai cittadini italiani nello stato cui essi appartengono

